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Giugno 2007

Diario di bordo di

Loredana e Roberto
PREMESSA

Questo viaggio fa parte di un ben più lungo percorso, svolto in circa quaranta giorni, nel quale abbiamo visitato la Polonia, le Repubbliche Baltiche e la Russia.  Per semplicità di consultazione ho preferito fare 3 diari distinti,  la Polonia è già in rete.  Al più presto scriverò anche della Russia.

Dovendo fare il tour di quest’ultima,  abbiamo deciso di approfittarne del viaggio per visitare il maggior numero di località sul percorso, e siamo partiti da Milano direzione Tarvisio – Graz- Vienna  (Austria) – Brno – Olomouc-Ostrava  (Rep. Ceca)-  Cracovia – Varsavia- Augustow- Suwalki  ( Polonia)- Marijampole- Vilnius (e Trakaj -  Utena – Zarasai (Lituania) -Daugapvils per raggiungere Rezekne (Lettonia) per l’ingresso in Russia.    Oltre alle città polacche, descritte nello specifico diario,   delle Rep. Baltiche  all’andata abbiamo visitato Vilnius e Trakaj, ed al ritorno Tallin, Riga, Siauliai (collina delle Croci) e Kaunas.   Il viaggio di ritorno è partito dalla frontiera Estone di Narva per la costa fino a Tallin, poi Parnu e Riga, Siauliai  e Kaunas, Augustow .

CONSIDERAZIONI GENERALI

Camper : almeno in bassa stagione è ancora un elemento poco diffuso e che suscita curiosità.  Non l’abbiamo quasi mai parcheggiato in strada ma sempre sotto sorveglianza, ma se questa non ci fosse  consigliamo di adottare le classiche precauzioni, dall’antifurto alle cinghie alle portiere.     

Campeggi:  ce ne sono molti e molti se ne stanno creando, ma spesso non sono segnalati.  Eventualmente io dispongo di una mappa dei campeggi delle 3 repubbliche, se mi scrivete e mi indicate la zona di vostro interesse posso tentare di aiutarvi.  Non sono certamente all’altezza dei nostri, a volte sono poco più di parcheggi, solo con l’elettricità e l’acqua, spesso su prati o sterrati.  Mai trovato uno scarico delle acque chiare  in tutto l’Est, bisogna necessariamente scaricarle ai bordi strada o nei tombini, mentre la cassetta del WC si può vuotare nei bagni comuni.   Anche l’acqua non si trova con facilità, né per strada né nei distributori, mentre è sempre presente nei campeggi.     

Acqua : a parte la difficoltà di reperirla, la qualità è discreta.   Mai avuto bisogno di aggiungere alcun disinfettante, anche se chi lo desidera lo può fare, e mai rilevati odori o colori sgradevoli.  Unica ovvia avvertenza  è il non berla, mentre può essere usata tranquillamente per cucinare o per lavare l’insalata.     

Strade : generalmente buone , poco trafficate ma spesso in rifacimento.   Salvo eccezioni i cantieri, proprio per la scarsità di traffico, non creano grossi problemi.  Diventano abbastanza brutte in Lettonia, specie verso la frontiera Russa.    

Frontiera : in genere si limita ad un rapido controllo dei documenti, salvo in Lettonia dove sono stati parecchio fiscali.   Non fate mai la coda con i camion perche’ le auto (ed i camper) hanno una corsia preferenziale.

Velocità e controlli:   né più né meno come i nostri, ogni tanto si trova la pattuglia con l’autovelox  che, in caso di  fermo (ovviamente se si arriva nel rispetto delle regole stradali , cinture, velocità, fari, come da noi)  si limita al controllo dei documenti. Attenzione agli alcolici in viaggio: mai visto fare il test, ma sicuramente in caso di incidenti il discorso si farebbe più serio e la tolleranza è  : zero !,.   Noi non siamo mai stati fermati in tutto il viaggio, mentre in Russia (dove abbiamo viaggiato in gruppo di 15 camper)  hanno più volte eseguito rapidi controlli, dando  solamente una volta una multa peraltro non eccessiva per effettivo sorpasso su doppia riga continua.        

Provviste :  Nella cintura delle grandi città ci sono alcuni ipermercati nei quali si trova ovviamente di tutto a buoni  prezzi , mentre il discorso cambia nelle città ed ancor più nei paesi :  difficile trovare negozi di  generi alimentari, le merci sono scarse e generalmente piuttosto scadenti, specie la carne, mentre abbondano tutti i tipi di salumi affumicati, wurstel in testa.   Molto consumato anche ogni tipo di pesce del Baltico essiccato e affumicato , probabilmente buono ma non molto invitante nell’aspetto: ovviamente costa pochissimo!     Anche le verdure sono “povere”, quelle di stagione e spesso bruttine.     Abbondano fragole e funghi.    Il pane e’ per la maggior parte nero, di segale, ed e’ il fiore all’occhiello della Lituania.      La birra e’ la bevanda nazionale, è buona, costa pochissimo e si trova ovunque.    Estremamente economiche  sono le sigarette, specie in Russia!

Ristoranti: nelle grandi citta’  non mancano, costo ragionevole ma il servizio è lento, potreste perdere ore!       Oltretutto il problema maggiore è capire cosa ordinare!     

Vestiti:   il clima è simile al nostro, anche se il tempo varia molto rapidamente.      Anche le piogge sono frequenti, quindi vestirsi a cipolla e portare sempre gli ombrelli.           

Lingua e gente :   persone cordiali ma riservate, poco espansive, decorose ed educate.  In Lituania alcuni parlano italiano.  I giovani parlano generalmente l’inglese e vedono gli italiani con un certo entusiasmo. Le ragazze sono quanto di più bello si possa immaginare, in Estonia molte bionde, vestite molto bene e curate fin al minimo particolare!    

Acquisti :  Ambra , oggetti in legno intagliato, matrioske (russe) e uova  fabergè, maglioni e copricapo di impronta nordica….  I prezzi in compenso sono abbastanza elevati, salvo gli alimentari.     

Fotografie: : alcuni problemi per fotografare negli interni, anche se ovunque si sta diffondendo l’usanza di far pagare una irrisoria  quota aggiuntiva sul biglietto d’ingresso.  A campione vengono fatti i controlli.    

Moneta e pagamenti:   la moneta è diversa per ognuna delle 3 repubbliche, litas in Lituania (3.45 x euro), lats in Lettonia (0.7 x euro) e corone in Estonia (15.6 x euro).    Il cambio si può fare ovunque in tutta sicurezza, le strade sono piene di piccole e regolari botteghe per il cambio, basta selezionare la più conveniente.   Diffusi ovunque i bancomat, nessuna difficoltà per il prelievo, a volte il codice ha una cifra in meno e bastano le prime 4.  spesso si accettano anche gli euro.         

Telefonini :  nessun problema per i cellulari, funzionano perfettamente, nessun prefisso, chiamare come se foste in Italia.   Ovviamente il prezzo della chiamata è abbastanza elevato, a tal proposito è meglio contattare il proprio gestore  prima della partenza e chiedere cosa ci propone per le chiamate dall’estero: Tim ci ha offerto una buona opportunità valida un mese per tutta l’Europa esclusa la Russia, ma va attivata prima.  

Soste e sicurezza: Per quello che riguarda la sicurezza, pur non essendoci mai sentiti in pericolo anche girando con vistose apparecchiature fotografiche e in puro look  turistico   vale la solita regola della prudenza: evitare magari di allontanarsi troppo dai quartieri turistici, ed avere sempre un po’ di attenzione.  Circa i pernottamenti  abbiamo preferito adottare  la regola della prudenza proprio in considerazione  delle moltissime raccomandazioni lette e ci siamo sempre fermati in posti sicuri, parcheggi sorvegliati e recintati o campeggi che comunque non mancano.        Nell’unica occasione, all’uscita dalla Russia, nella quale abbiamo dormito in uno spiazzo libero (peraltro in 7 camper!) in Estonia, abbiamo avuto la sgradita sorpresa di constatare che il colpo avvertito nella notte era in realtà una bottigliata che ci ha rovinato la griglia del frigorifero.       Ma altre considerazioni emergeranno dal diario……

Sabato 9 giugno
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Sotto una leggera pioggia lasciamo Varsavia in direzione Augustow-Sulwaki (frontiera)- Kalvarija- Marijampole per raggiungere Vilnius e Trakaj.          Non occorre passare per  Kaunas grazie alla strada che conduce direttamente a Vilnius, anche se e’ in parte ancora in cantiere.           Sulla strada ci fermiamo ad un Carrefour per la spesa, e con 100 sloty (poco più di 25 euro) comperiamo davvero tantissima roba!     Le strade sono ottime, nuove o in fase di rifacimento, ci sono spesso le pattuglie della polizia che effettuano controlli.    Il paesaggio è bellissimo, collinare, con rare casette dai tetti in legno a punta sui quali frequentemente nidificano le cicogne.    Sembra di tornare indietro di 100 anni, nei campi di grano la mietitura viene fatta ancora con i cavalli. Il sole è tornato a splendere, e verso le 19 arriviamo a Trakaj e ci dirigiamo al Campingas Slenyje (www.camptrakai.lt ) , un bellissimo camping “all’europea” situato in riva allo splendido lago Galve del castello di Trakaj, ampio e ombreggiato, alcuni bei  blocchi servizi, alcune spiaggette e acque molto basse, pulite e sicure.    E’ sabato ed il camping è affollatissimo, ci sono un mare di roulotte di olandesi !     Al bar-ristorante e’ in corso un matrimonio, tanti ospiti elegantissimi e musica fino a tarda sera, ed alla fine anche fuochi d’artificio!      Direttamente dal campeggio partono dei piccoli battelli per il castello, che al tramonto ci si presenta in tutta la sua magia.   Il costo del campeggio è di 54 litas, circa 15 euro.      Qui effettuiamo il primo cambio valuta, e ci danno 170 litas per 50 euro.         Purtroppo alla sera, causa il grande affollamento, l’acqua scarseggia, specie quella calda.   Ma il camping è bello, tranquillo, posizione incantevole, e ci si preannuncia una giornata interessante!   E qui cominciamo forse per la prima volta a renderci conto di quanto sia fastidioso il sole che non tramonta mai, c’è luce quasi tutta la notte, il buio vero non viene mai!  Anche l’orologio va spostato avanti di un’ora rispetto all’Italia.         Percorsi da Varsavia km. 495

Domenica 10 giugno
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Alla mattina alle 9.30 c’è il traghetto per il castello (costo 15 litas a persona - 5 euro) che, dopo averci scorrazzato un po’ intorno all’isolotto per farci godere di splendide inquadrature, ci porta a destinazione.  C’è anche la possibilità di raggiungerlo  a piedi percorrendo la stradina che costeggia il lungolago.      Il castello è stato in realtà quasi completamente ricostruito  e, mentre l’impatto visivo da lontano è veramente suggestivo, da vicino risente di un troppo artificioso restauro che lo fa apparire come se fosse nuovo.   L’ingresso costa 10 litas + 4 per poter fotografare  (controllano!) ed all’interno c’è un vero museo che contiene ceramiche, vetri, boccali, pipe, costumi, plastici del castello e documenti….      Fuori, oltrepassati 2 ponti, un gruppo di case con bar, ristoranti, molte bancarelle di vendita di oggetti, in particolare ambra.      Sul lago moltissime barchette  di ogni genere,  e sulle rive innumerevoli bagnanti.    Ci fermiamo ad un affollatissimo ristorante dove, seduti proprio in riva al lago, ordiniamo (guardando i piatti che arrivano agli altri tavoli!) “fish” e “beef” e ci arrivano verdure crude e patate con filetti di pesce di lago fritti e straccetti di manzo in agrodolce, accompagnati da 2 ottime birre da 50 cc.      Il tutto per la modesta spesa di 40 litas, 11-12 euro  in due!!!   Torniamo al camping, dove nel frattempo l’acqua è tornata con abbondanza,  e ci informiamo per le possibilità di raggiungere Vilnius : ci sarebbe un bus, non particolarmente frequente, oppure il taxi che ci costerebbe 150 litas andata e ritorno : 50 euro. Considerando che Vilnius è comunque sul percorso che dovremo effettuare decidiamo di raggiungerla con il camper la mattina successiva ed effettuare la visita della città (peraltro abbastanza piccola e concentrata) in giornata.            Percorsi km 0
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Lunedì 11 giugno

Raggiungiamo Vilnius che dista una quarantina di km. da Trakaj e parcheggiamo senza problemi lungo un viale alberato, dove ci sono numerosi pullman, dietro la Cattedrale e molto vicino al centro.   Iniziamo la visita di questa bellissima città, affollata di turisti, e notiamo le sue bellissime abitanti e le lussuosissime automobili!         Le vie del centro sono un po’ in disordine per via dei numerosi lavori stradali che la renderanno splendida, anche se nulla tolgono alla bellezza dei [image: image6.jpg]


monumenti tutti situati in zona centrale.     L’unica porta delle otto d’ingresso alla città sopravissuta ai secoli è la “ porta dell’aurora” sormontata dall’immagine della Madonna di Vilnius, visibile anche dalla strada sottostante e molto venerata dai lituani.     Nella stessa strada ci sono parecchi negozi che vendono ambre bellissime e certificate, e mi sento di consigliarne l’acquisto dato che questa qualità e questi prezzi non si ritroveranno più.     Mangiamo sulla via principale all’esterno di uno dei molti ristoranti, spendendo la solita cifra contenuta, e solo in questo frangente il tempo cambia ben 3 volte, costringendoci a rifugiarci all’interno per via della pioggia e del vento.    Altro attento giro ai negozi di ambra, dove delle collane veramente splendide costano dai 600 ai 1200 litas  (2-300 euro, altrove i prezzi a pari merce raddoppieranno e triplicheranno!).    ci rechiamo al castello, vicinissimo, e saliamo con la piccola funicolare a cremagliera : dalla torre si può godere di una bella vista sulla citta’.     Nel tardo pomeriggio [image: image7.jpg]


lasciamo Vilnius in direzione Utena e in località Moletai, su un altro lago, troviamo il delizioso camping “Papartis” ( www.countryside.lt ) , bellissimo e molto scenografico, con stagni di ninfee, giochi e altalene per bambini, sosta vicino alla riva con 1 allaccio elettrico, lampione, carico acqua e tavolone pic-nic per ogni camper, costo 50 litas (15 euro) .      i servizi lasciano un po’ a desiderare, specie la doccia (calda)  che è praticamente all’aperto e senza alcun riparo.   La posizione è isolata, tranquilla, il tramonto una favola, ma la notte viene un freddo ! inaspettato….                    Percorsi km. 96

Il prossimo giorno di  trasferimento può interessare solamente chi come noi ha scelto di effettuare il tour della Russia (Mosca- Sanpietroburgo e Anello d’Oro)  con la Sanpietroburgo.it  e che quindi deve raggiungere il punto di incontro di Rezekne.    L’uscita dalla Russia avverra’  da Narva, in Estonia, e quindi il diario riprendera’ da li’ per Tallin ed altre tappe ancora….

Martedì 12 giugno

Alle 10 partiamo in direzione Utena - Zarasai (frontiera Lettone) per raggiungere in serata Rezekne, vicino alla frontiera, punto d’incontro con il  gruppo con il quale affronteremo l’avventura russa.   La strada è bellissima, poco trafficata, immersa in queste immense romantiche campagne fitte di boschi malgrado sia pianura.   Ai lati della strada molti contadini che vendono prevalentemente fragole ed anche le vere fragoline di bosco, ottime e profumatissime, frutto di certosine raccolte!      Ci fermiamo da una bambina che ne ha un grosso barattolo di vetro per spendere gli ultimi 5 litas, e ce ne da’ una ciotola :che buone!  In questo stato il gasolio e’ sotto i 3 litas, circa 85 cent. di euro.   Alle 12.45 arriviamo alla frontiera con la Lettonia : niente a che vedere con i frettolosi controlli  degli altri , qui sono severi e fiscali, controllano accuratamente i documenti sia personali che del camper.     Attenzione sempre a fermarsi agli stop ed aspettare il segnale di via, sono severissimi!      Immediatamente le strade cambiano e peggiorano sensibilmente, anche se il traffico e’ sempre modesto.  Il territorio cambia completamente, e’ tutto un bosco, pochissime e rare case.     Rezekne e’ una grossa cittadina, e  di fronte alla stazione la Sanpietroburgo.it ha eletto il suo punto di incontro per gli equipaggi in entrata in Russia.   Si tratta di un ampio  parcheggio che noi troviamo in rifacimento, hanno grattato tutto l’asfalto e vengono a rifarlo proprio dopo le 18 e fino a tarda sera, incuranti dei nostri candidi camper e del rumore (e odore!) che accompagna la nostra cena !!!  percorsi km. 264

Uscita dalla Russia da Narva (Lettonia) 

Sabato 30 giugno 
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Prima della frontiera di Narva  effettuiamo l’ultimo convenientissimo rifornimento: in Russia il carburante costa circa mezzo euro al litro!     Affrontiamo di nuovo le estenuanti pratiche doganali, severissime , che consistono in innumerevoli controlli sia dei documenti che del mezzo : apertura di tutto, dal garage al cofano motore agli armadietti e due diverse ispezioni, anche con le pile.   Prima di uscire molti di noi si fermano al duty free prima della frontiera Lettone per acquistare, a prezzi veramente convenientissimi, sigarette, alcolici e profumi.       Il tutto richiede circa 6 ore, e finalmente siamo in Europa!   Sono le 21 e circa la metà degli equipaggi decide di proseguire direttamente verso casa, mentre in 7 proseguiamo insieme per altre ulteriori tappe.    Attraverso campagne meravigliose e deserte, cercando un parcheggio per la notte possibilmente in riva al mar Baltico, prendiamo la strada costiera e dopo una ventina di km. decidiamo di fermarci nel parcheggio asfaltato e pianeggiante di un bar deserto anche lui, di fronte ad un meraviglioso tramonto e in prossimita’ di una piccolissima cascata.     La scelta sembra ottimale, salvo che nella notte il bar diventa raduno di numerosi ragazzi della zona che, fino alle 7 del mattino successivo, parlano, bevono, suonano musiche a volume altissimo e sgommano con le auto sul piazzale.   Ad un certo punto mi sveglio (se si può dire che dormivo!)  per un colpo che mi fa pensare ad una bottiglia, magari lanciata sul tetto, ma la situazione richiede prudenza dati i livelli alcolici del gruppo : ed infatti al mattino successivo scopriamo che è stata sfondata la griglia di scarico del frigo, per fortuna senza danni alla carrozzeria, danno minimo!     Questa e’ stata una delle poche notti trascorse “in liberta’” di tutto il viaggio, e in un territorio che sembrava un paradiso.

Domenica 1 luglio
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Alle 9 partiamo tutti in direzione Rakvere, la “citta’ del toro”, caratterizzata da un castello e da una grande statua bronzea  di un [image: image10.jpg]


toro, oltre che da alcuni monumenti.    Il paese e’ grande e ordinato, c’e’ un bel parcheggio gratuito proprio di fronte all’ufficio informazioni, ideale per i nostri camper che nel frattempo sono diventati  5.     ci rechiamo per la visita al castello, molto grande  e tutto visitabile (ingresso circa 10 euro in due), con delle attrattive particolarmente adatte a bambini e ragazzi, dal tiro con l’arco alle segrete , alle camere delle torture con scene truculente ed effetti sonori….   All’interno c’e’ anche un ristorante nel quale pranzare.  Ripartiamo nel primo pomeriggio e raggiungiamo Tallin, con una grande curiosita’ per vedere questa decantatissima citta’.     Parcheggiamo in un parcheggio a pagamento e recintato vicino al centro e subito ci rendiamo conto che i prezzi sono lievitati.         La citta’ ha una notevole impronta finlandese, vista la vicinanza con Helsinki e l’afflusso dei suoi abitanti che qui vengono per bere a costi molto inferiori ai loro!     Recintata dalle antiche mura e’ un piccolo scrigno, un po’ all’aria per numerosi lavori di ristrutturazione che in questo periodo interessano anche la bellissima Cattedrale Nevskij con la più grossa campana della Nazione, alta ben 3 mt.      Imperdibile il Duomo, come la piazza del Municipio, cuore pulsante della citta’.   Le case sono in stile nordico, coloratissime e  con i tetti spioventi, e numerosi sono i locali con tavolini all’aperto dove godere del suo  clima festoso.  Ci sono anche diverse persone con i costumi tradizionali, forse anche perche’ e’ domenica.  Giriamo in lungo e in largo tutte le vie del centro, vedendo sul percorso i bellissimi palazzi e le principali attrattive, ed alle 21 iniziamo la ricerca del parcheggio dell’ex albergo Peoleo, molto citato in diari e guide.   Lo troviamo, è effettivamente un parcheggio nel loro giardino,   tanto che ci dicono di scaricare pure le acque chiare nell’erba dove stazioniamo.     Il prezzo e’ di tutto rispetto, 300 corone per 1 breve notte,  circa 20 euro! Concordiamo che l’Estonia e’ sicuramente la piu’  cara delle tre Repubbliche!    Ma data l’ora….        Percorsi km. 188

Lunedi’ 2 luglio 

 ci svegliamo con un sole bellissimo ed alle 9 siamo pronti per dirigerci verso Parnu, la Rimini dell’Estonia, ma solo per transitarci nel nostro cammino verso Riga.      Il percorso mi permette di fare delle considerazioni sull’Estonia: e’ un bellissimo paese, verdissimo e pianeggiante , ricco di boschi popolati da alci (molte le segnaletiche sulle strade principali!), strade molto belle e con pochissimo traffico , belle auto (oltretutto quasi inesistenti i camion), poche graziose case sparse,  una sensazione di benessere generale.   Ci sono anche, ben segnalati, molti parcheggi con servizi per i camper.      Passata la frontiera Lettone   arriviamo verso sera in una splendida zona di laghi e scegliamo il camping Dzinezers, sulla E67 prima di Carnikava, 18 km prima di Riga, vicino all’estuario del  fiume Gauja,.      Il camping e’ immerso in una pineta che degrada nel mare , offre grandi prati ombreggiati con una bellissima vista (costo 11 euro)   oppure si può optare per il grande piazzale interno asfaltato , con tutti i servizi ma senza vista, a 8 euro.    Passiamo una bellissima serata in compagnia, cenando tutti insieme in allegria con un risotto ai funghi finferli comperati  al mattino e con tante golosita’ che saltano fuori dai nostri 5 camper.       Un’occasione per scambiarci le impressioni sul lungo viaggio che volge alla fine…..                                            percorsi km. 298

martedi’ 3 luglio
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Siamo rimasti in 4 , partiamo diretti a Riga e ci arriviamo in breve.   Il viale d’ingresso alla citta’ e’ diritto, largo e con un traffico ragionevole ed ordinato.    Arriviamo nella zona del Riga Hotel dove abbiamo letto di parcheggi, ma sono tutti con il parkimetro e noi non disponiamo di lats.     Cerchiamo quindi un parcheggio abbastanza ampio e sorvegliato che ci permetta di incominciare a sostare per poi effettuare un modesto cambio valuta.  Lo troviamo sulla Birznieka-Upisa jela , vicino alla stazione centrale , e iniziamo la visita della citta’.    Descriverne la bellezza e’ impossibile : se penso che desideravo saltarla  perche’ non avevo letto di grandi cose!!!!    E’ fantastica, grandiosa, bellissima, e chi piu’ ne ha piu’ ne metta.   Il centro e’ dominato dalla Statua della Liberta’, un’esile immagine di donna che regge tre stelle d’oro, rappresentanti le tre diverse regioni Lettoni.  I magazzini Zeppelin sono famosi in tutto il mondo, sono alle spalle della stazione ferroviaria e  sono composti da 4 hangar dei dirigibili, ognuno con generi alimentari diversi, oltre ad avere all’esterno numerose bancarelle : un grande e colorato mercato.   Poco distante anche la bellissima piazza del Duomo, con il Municipio e la “Casa delle Teste Nere”, (una confraternita di mercanti) ricostruita nel 1999, con uno scenografico orologio.    Imperdibile la vista che si gode dal campanile della chiesa di San Pietro, al quale si accede con un comodo ascensore: si può ammirare tutta la citta’, attraversata dallo scorrere lento della Daugava.   Lasciamo Riga verso sera per dirigerci verso Siauliai, la “Collina delle Croci”.   Il traffico e’ caotico, noi disorientati e giriamo a lungo a vuoto cercando la direzione.      Data la scarsità di indicazioni chiediamo aiuto ad un taxista che, anziché dirci la strada, ci offre di accompagnarci per 30 euro!!! Finalmente riusciamo [image: image12.jpg]


ad orientarci e, dopo aver fatto l’ultimo rifornimento (62 lats al lt. = 84 cent. di euro) alle 20.30 passiamo la frontiera Lituana.         Nel frattempo  si è messo a piovere, il cielo è pesante, ma il paesaggio incantevole!         La strada, bella e ben asfaltata, corre in mezzo ad una pianura completamente coltivata a grano, con tante mucche e cavalli al pascolo.         In giro non c’è nessuno, l’atmosfera è quasi irreale .        Arriviamo a Siauliai sotto una pioggia torrenziale intorno alle 21 ed attraversiamo questa bella e grande cittadina pensando di vedere la famosa Collina.       Non trovandola e data l’ora decidiamo di fermarci per cenare e pernottare in un parcheggio deserto sulla via principale, ben illuminato e abbastanza tranquillo.                                      Percorsi km. 191            

Mercoledi’ 4 luglio. 

Al mattino splende il sole e nel parcheggio fervono le pulizie:  una spazzina ci ringrazia di qualche piccolo regalino fornendoci abbondanti informazioni per raggiungere la collina : in effetti l’abbiamo superata di [image: image13.jpg]


12 km.!           Venendo da Riga e’ 10 km prima di Siauliai, sulla sinistra, e bisogna seguire per Kriziu Kalnas (collina delle croci in Lituano).   Appena imboccata la strada vediamo l’ennesimo nido di cicogne, che qui sono ovunque, su un traliccio dell’alta tensione : i piccoli sono ormai grandicelli, anche se non hanno ancora lasciato il nido.   In un soffio siamo alla Collina, il simbolo del braccio di ferro fra la popolazione che la notte piantava le croci per le vittime del dominio degli Zar e la mattina le vedeva rasare al suolo dai bulldozer sovietici.      Ora e’ diventata un luogo turistico, ricoperta com’e’ da decine di migliaia di croci di ogni tipo e dimensione.   Al centro della piccola piazza c’e’ quella ,monumentale, realizzata da un artista Lituano per Papa Giovanni Paolo II° che qui venne in pellegrinaggio nel 1992.   Accanto rimane il Tempio appositamente costruito per la celebrazione della Messa Papale.   Ai piedi della Collina ci sono alcune bancarelle di ambulanti che, oltre a mercanzie varie, vendono oggetti religiosi e prevalentemente le croci da poter piantare, molto carine e predisposte per scriverci nomi e dediche, a prezzi veramente onesti!  

Ne acquistiamo una ed andiamo a posizionarla in mezzo a tutte le altre, in questo mare di croci che accomunano religione e politica in un unico simbolo.    Due nostri compagni di viaggio ne piantano due portate da casa con legati due foulards, poiche’ hanno letto che tale rituale serve per accasare i figli celibi:    mahhh!!!!!!  Tentare non nuoce!

Abbandoniamo Siauliai con questa coppia, salutando gli altri due equipaggi che si dirigono verso Varsavia, per proseguire verso Kaunas  solamente per gli ultimi acquisti, perche’ dovrebbe essere , (in base a quanto scritto sulle guide) la “capitale dell’ambra”.  La strada che percorriamo e’ secondaria ma bellissima, attraversa una estesa pianura coltivata a grano e perfino lavanda, dove pascolano liberamente mucche e cavalli.     Ai lati della strada i contadini vendono delle poverissime verdure dell’orto, prevalentemente patate e ottimo ed economico miele.    Arriviamo a Kaunas e parcheggiamo lungo un viale alberato molto centrale e controllatissimo dagli ausiliari del traffico che ci vendono i ticket: attenzione perche’ allo scattare dell’ora vengono applicate le ganasce!      E qui grande delusione : la “capitale dell’ambra” ha in realta’ , rispetto a tutte le città visitate, moltissimi negozi di abbigliamento, scarpe e occhiali e    pochissime piccole botteghe di monili dai  prezzi decisamente piu’ alti che non negli altri centri.  Se ripenso alle opportunita’ avute a Vilnius!!!!     Purtroppo e’ andata così, bisognerebbe sempre fare le cose due volte!   Ma la prossima volta………Approfittiamo quindi per pranzare e fare un bel giro della citta’, che pero’ non ci e’ sembrata particolarmente attraente forse solo perche’ provenienti da Tallin e Riga.           Verso sera partenza verso la  Polonia per iniziare il viaggio di ritorno.   

Percorsi km. 283 ( da Siauliai al confine polacco)

Termina qui la parte del viaggio che riguarda le tre Repubbliche Baltiche.       L’ulteriore tappa che abbiamo fatto al Castello di Malbork, prima di imboccare la strada che attraversando Berlino e tutta la Germania e l’Austria ci ha riportati a casa a Milano , e’ inserita nel diario di bordo della Polonia.   Questo viaggio, compreso il tour della Russia, e’ stato di 8000 km. in 36 giorni.
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